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Plì^ZZÓ DELLE fflSEUZIOl^I 
(pagammto,anticipato) .: 

Tngftrziodi di avviflì tanto ùfflciaH che private in quarta pagina cent. 2i 
la Hn̂ A 0 flLpaxio di Hnea iti caratfeve teì^tino- ' • 

ArlìcoU comnnioati centesiin! 70 -la linea, • ; 
Non.fll tieni conto muno degli>rtÌcoU anoiùmì e ai respingono Q lettere , 

non affrancate. ; 
I mano^crì(lÌ|ftritìbe non pubblicali 'non si restifutscono. 
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Gtmnto. alV unàeGìtno anno di sua vita, ser"baDdosì fedele 

^:a]Ìfribandiera delia l i b e r t à coir o r d i n e il GIORNALE DI 
^PADOVA ingrandirà nel prossituo, anno il suo.formato, per 
iipftrrispondero^ sempre: piti alla beaeroleaza del pubblico col-
.l'abbondanza e colla prontezza delle notizia, 
V H GIORNALE DI PADOVA offre anche pel 1876 agli 
tassociati annuì,' che pagheranno anticipatamente T,intiero 
'importo- del 'loro abbonamento, 

- L ' I L L U S T R A X M E ; ITALlANi , 
^,cbe. si pubblica a Milano dalla Ditta Treves, p e r S o l c j 
)E<ìro ^O in luogo delle Lir.eSS suo prezzo originario. 
r;^;; 11-GIORNALE DI PADOVA spera che i benevoli let-
< tori vorranno continuargli il loro appoggio, e metterlo cosi 
'in grado di realizzare pfogressivi miglioramenti. 
j r 

. ' ] ; 

porrà p:ù lille t̂ fspcsrzioni-dette Afti-
coli d' Arnirn. Il sig. di Benningsen' ba 
.ripreso in mano !a direzione esclusiva 
dei itazionali-liberî li, e non si udranno 
più i discorsi del aig. L»s-ker eseroilnre 
sullo votazioni quelt' ÌÌ fìueaza funesta 
della quftle il cancelliere si lagna. Nello 
sleiSQ tempo lo stampa iiszìonalc Ube 
rale, dimetiilciido il pomposo linguag 
gjo, che VeviRva poco fa, b<iiie,in ritì.ata 
su ùitu la liof̂ ii. E*S3 non v«de più che 
la,iieiies&iiad*.intendersi col governo. 

il oancelliere! dellMmpero è adurtque 
assicurato della viitoHa. L̂a situazione 
attuale è. al̂ boitanza.; esiaiamente ir̂ t̂ ^ 
tegliata in una dichiarazione qa^si; uf 
flciiile de) grupfjo progressista, cbe de­
plora l'iUlitud ne della maggior parte 
dei membri del portilo nnzionfile liberale 
e insiste sul punto che solu opponendo 
una resistenza assolutn a tuttelesugge 
stionì,lillt gìttime si potranno scongiurare 
ì pericoli che sovrastano., alla politica 
interna della, Germania.. . ,i 

f - - f PREZZI D'ASSOCIAZrOlTE 
i F 
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Con rlMSTRiZIOIE iTALlAM \ Senza lUUSTRAZlOl 
anno rpf tdova a l l ' ^^^^ *'®'̂ - ^^^ 

* • 's 

^*4* • * 

Padova all'Ufficio 

> a domicilio 

L. 
- . ^ ^ 

Pel Regno . 

38 Ufficio L, 18, 9.50 5 
tó id.àdomJ2211.50 6 
44|Pê ,RegnòV 24,12,50 6.50 

5,, In alcuniiiavvisi yenne per errore stampatoli prezzo di 
associazione annua a}. Giornale e Illustrazióne per il Regno 

ì in L . . 48 in luogo dì L, 44. i r -
'''•'• ' Interessiamo i Comuni della Provincia a volerci rimettere 
•i'pagamenti'in vaglia postale anziché in mandati. / 

Chi'W, 'doTiiaìidiamo uìiiìtra Tolta, 
chi 'è questo signor Callegari? 

Lasciamo ai fargeurs del Bacchi-
gliene librarci nelle 'celesti regioni 
dell- empireo, ei'ttjnìamocì̂  ben bene 
raso terra, che.saremo sicuri di tro­
vare il nostro uomo. 

fj dove lo troveremo ? . 
Prima del 185% il Callegari, allora 

giovane, che, i suoi apologisti ci/pre­
sentano cinasi un martire di patriot­
tismo, era in qualità di Ascoltante 
ftV Tvihvmale di Padova : il̂  suo ge­
nio (?) proteiforme lo 'spiriî éva iti 
quél momento nel regno di Temi, ed 
e§:li stava per impancarsi fra gì' im­
piegati dì quel governo austriaco, 
dal quale poco inanzi *J l r«la i»o^ 
J>ol l i i i - i io |d i i , epa atto di di­
gnità e dì coraiigiO; avua ricusato di 
ricevere il tìtuló di Conte. Noi non 
discutiatóò'ì seuRi patriottici del Cal­
legari; narriamo. 

. Venuto 41 l̂ SBO.,, o, in ouel torno, 
allorché tutta la gioventù del Ve­
neto abbandohavi il luogo natio, 
a7nìci, casa, famiglia per .correrò 
sotto la bandiera del rÌBcatto, anche 
il Callegari partì; ma. il suo ge­
nio (?) proteifori^6,;anzìchò sulcam-
ppi di Marte, dove .tanti, altri sug-; 
géllayano'col sàngue il sacro "amore 

Bèn̂ ihè là zotiòa malizia | e i nosM .jnlnieltl^^dkW^ ŝ ^̂ ^̂ ^ 'i ""a S m 
avvernan non produca sû  di noî ef- ^^x\^ terra lombarda si moriva, il 

^ I " > - ( . . 

L - _T. J-. i ^ " ^ I r a r i 

è Caligari? 
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DISPACCI DELLA TSOTTE 
^{Àgeniià SttfMi) u 
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MADRID, 22. - . II ministrò dell'in­
terno pubblicò „una circolare riguiifìlo 
alla eiezione del deputati. L(ii;circ6lare 
préjinvis l4-bompldta rieuiralit», ed or 
dint che tutti gii impiagati dtéiio im 
mediata ì-odlisfsxione ai reclitmi, è man-' 

'tengano l'ordine pubblico. È infondata 
U'nótma che GoUariiea aia slato nomi 
nato umbngciatore presso il Vuiiciino.» 
oNUOVA YORK, 22. - La Corte fede 

rale dell'Utab cohàannè uri mormone 
per poUg;imtala due annidi càrceire. 
^0TTAWA,:2li -— Il Canada propose 

'clitìaimoditìchirioie|condiziohi'd¥lla sua 
Ufìione alia Columbia. 

•GIRGENTi; 22. - U Giùnta d'ìnchie '̂ 
stai arrivò à.Cainniaetta e fu ricevuta 
dalle autorità e da molto pòpòliizionev "' 
n(5EN0VA, 22. ^ W duca di Galliera 

è ari*ivato e fu ricevuto dalle aulorità 
r ^ ^ _ 

et:dàlla jaopolazioné festante con entu 

Lift- città ed il porto sontt ìUiSmìnati. n;. 
^.-l^ -

^ ^ —rr^t^rw^w\^ _ • 
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eonnpiuto per togliere loro ogni preiesto 
ad intervenire negli affari interni del 
r Impero. 
' La Commissione di controllo, addetta 

a! consiglio RSticutivo sarà incaricala dì 
ispezionare le Provincie e di sorvegliare 
ali'àppUcaxione delle riforme Priitranio, 
;ìl Comitato inglese dei portatori delle 
obblignzioni estere consegnò, col mezzo, 
di un suo rapprèsentanle, a!, ministro 
degli affari lesterì il progetto dì Ham 
moniTìguardante il debito turco. , 

; f • ' - - . • • •" • ' • • ; • 

' L'Assemblea di Versailles, nella sua. 
seduta di marte lì, ha continuato a di, 
scolere sulla legge delle circoscrizioni 
elettorali, e, doveva continuare anche 
nel giorno successivo.' „̂  ;. 
'Non parecitie, su questo, terreno'sor­

gessero incidedii di quiilcbe importapza, 
'dovendosi ritenere che in tal câ o il tp-
; legrafo non avrebbe mancato di finvceU 
conoscere;; ; , . ; , , ' / , , ^ , „ . 

La discussione SÌ farà molto pmviv&; 
circa la leìjge sullo s'ato d'assedio, e 
circa quella suilu stanopa, intorno alle 
quali'ferra intanto la polemica fra gli 
organi-dei'diversi partiti. j 

fetto alcuno, come pubblicisti dob­
biamo impedire che lie abbia di f/na1-
che; sorta fiull'animo degli elettori; 
ìquàU,,forse nella loro rettitudine., 
non piensano alle arti meschine a cui, 
è oapaoe di,ricorrere un partito ,peri 
toglier fama a chi l'ha, e per darne 
a chi non la menta. .. 

A giiesto. dovere ci riciiiainano più 
che mài gr'ìnsoTenti articoli del Bac-
chiglione, eòi quali, oltrepassando 
tutte le misure dì convenienza, quel 
giornale àtlffiĉ a iii niotlo vei-àiiiente 
inilecoToso ^ una 'persona " degna di 
tutta la stima, come il nostro can­
didato, il conte fp^Srolaiuio Ool-, 
flii-llolilia. ' 

Il Bacchiglione, con ijpa'ìpodrisìa 
da Don Basilio/rivolgeva coloro fra 
^gli sî ŝsi suoi amici, che.'glj rimpro-
:vorauo 1 indecenza de suoi attacchij.un 
întèrrOirativo : .- -'"' ' ' " 

r f 
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' Il sijg. dì Bìsmark, come già sì pre 
'Ì5ii pòstantlnopolì gmnge notizia delle! i vedeva, sembra venuto a capo di do-

istruzioni di dettaglid- che il' governo ,'nàare la rtrìsienza del Parlamento, che, 
del Suiumo ha date ipquesii giorni per I giorni fa, pareva non volersi piegare 
J'o'[VplicazK/ne delle riforme comprése ' all'» onnipotente volontà del cancelltere. 
^QìWIradiè. ^ , ^_ •• •--««^-

$l. dovrebbe dedurre da ciò chela 
Tdrcìiià voglia affrettarsi a mettere dî  
nonzi agii occhi delle potenze il fatto 

-É definitivatnenie inteso che dopo 
il primo del prossimo gennaio, U Heich-
stag fitk al principe di Iìismark4e de­
siderate concessioni, 'e che non si op> 

« Siamo stati noi forse q créhrci 
quest'avversario?» '- ' *'̂ ^̂ "'- ' 

Beila domanda! E,percliò non Io 
avete croato voi, dovete vìlipenàerloT 
; Però!è tempo che'noi pure rendiamo' 
'al 'BaccfHijìione pan per focaceia : 
è tempo che, resistendo a troppo' ge­
nerosi suggerimentij'Uoi discendiamo 
su quel terreno, dove l'inteinperau^.à 
dei nostri avversari ci trascina; auh 
terreno, 4ei cojifFouth 
.Chi è-poi questi)^ signor-M"|?ssi?wi-

diano Callegari? (Juost' Uomo il quale 
secondo ih BaccW^i/one, (leggi Bac-
cif'Co) si li^rà colle sue'graridi ali 
nel cielo d&W intelligenza e del;ùa-
'tnoiHsmor??l "̂" 
; \Trascinati' pei capelli da uomi|ìi, 
che ìh'mfagòn'ò del conte Cllro-' 

dissotto dello apro, e potrebbero al-
lacGÌargU le scarpe; ma clie tuttavia^ 
sapendo come sia facile il cammino'̂  
alla calunnia, osano assalirlo^ siamo 
costretti noi pure a dire delle verit^j 
'che avremmo amato tacere, 

, tempo che certi idoli di car.ta' 
peata vadano in frantami, e chi ha* 
;Ia benda sugli occhi so la tol^a. 

•s 

Ca îe^anV forse munito deUe com-
meudatiKÌf di qualche consortey ot-
tenv̂ va da consorti una cattedra 
neir Univi i sita Modenese, -dovè, in 
quei giorn di'entusiasmo febbrile,-
il.nostro H-artire placidamente inse-*-
gnò..... scimize naturali (!!!?).' 
; Oon̂  qual prò degli allievi n̂oU: 

parla molto.iu favore del Qallegari 
la cronaca, ja qu^le an;!i, aggiunije,. 
che le lezioni" tfcl dotto. (?) Profes-* 
sere spessq venissero accolte con ap-
,plausi di dùbbia* natura. Noi non fli~' 
^cMìimo la scienza '^^' Callegari: 
narriaJmo; • - • ' ••' ^̂  -• , ' /' 

Traècersero quegli;lirihi di svariate^ 
vicende, in rney/Ao alle quali ai cerca ̂  
invano il nome del CallegaìH,^ mxi 
iChe fra i martiri del patriottismo, 
ira coloro che nella , piti modesta 

Liìsa si sono segnalati ^in servizio 
aia.patria:.,^,^, , ^_ .., _̂  ,̂ ,: ; . 
Tenuto il 1866, e. liberate queste.. 

provinole,, vi ricomparve ^-^.Galler 
gdri: era' im reduce anch* egli,, ina 
non dalie patrie'hàttaglie':'^l)òhsi 
fdagli'applausi e dalle ^dforie del^' 
V Università Modenese !! 
:.-:Era un nediwe, e ih quei giorni 
Iniente À\\ più naturale che un reduce, 
e per.ftiuuta uoiao dì. scienza ap-
plaudìto, Q,^ pi coronalo come il Cal­
legari, aspirasse alla deputazione'; 
Q il Callegariy calla faccia tosta, 
che a {(uanto seiubni noh'ha perduto, 
si presentò'•Wandiclato al collegio di 

Che sia avvenuta di quella candi­
datura, tutto il mondo lo sa. Parlò 
una volta il serafico Professore agli 
Estensi, e,gli.Estensi;hanno detto : 
ne ahbì(im,g àbpastanza^_ ;, Ì -, 

•yuolsì' che dà qut̂ l momento, e da. 
tquei,, rifiuto traessero vigóre nel Cal­
ile g ari \ÌxmxiX\ dèniooraticî  il blie' 
idarebbe dccasìoriè al quesito;'se una* 
caudidattìrà fortunata possa servire 
di valvola di sicurezza, è cambiare 

^per esempio in consorie'W più s/b-
-gaio tribuno dell'universo. 

Ai democratici di Piove-Oonselv 
la soluzione. 

E i fremiti del Callegari divam-
parona in ragione quadrata MV in­
successo dei suoi tentativi per uno^ 
stallò qualunque nell'Università, pa--
tavina. J. ,̂; 

IL professore di scienze naturali 
divenne allora tribuno, divenne uh' 
vulcano, e una volta parlò difatti; con 
grande surcosso d'ilarità, còme il so­
lito, sui Vulcani di fango. Dapper­
tutto,̂  dov'era occasione Hi pompa tri­
bunizia, si,mostrò il Callegari:: fu. 
ii Ciarlatore, mn roratore,41ptì:WaV 
(ore eterno .dèi Ciroólo popolare, il 
poeta dei simposii, l'orgaiiò'obbligato 
e sempre commosso (!) di tutte le 
comrdemdra;jìoni. Audace alpino si 
azzardò talvolta fino alle falde M' 
colle di Venda, e arricchì la scienza' 
colla relazione di una bella passeg-i 
giats, 8 uì aver visto .a levarsi il 
sole. 

Avido di popolarità seguì i fune-
rah COI segni framassoniei,, diventò 
Presidente dei panattìerì, ed ora d̂ Ua 
Società, educativa ginnastica: cariche 
tutte, ohe collimano a meraviglia ìu 
un uomo che stai*ebbe per diventare 
legislatore d'ItàUal! 
: Come avvocato lavora, ma non è 
una stella del foro: nel hostro Con­
siglio Oómtmale, dove, per incauta 
eondi8cenden7.a di alcuno megUo che 
pei voti dei suoì,:è riuscito a., mot-, 
tere il .pìo(ie,.querìmonioao, seccante,, 
portò la noia ed il danno dello ia-
terrusiioni„e. delle interpellanze fino-
iall'ultimo grado, ^enaa neppure il' 
frutto di una buona idea, di una sola. 

È dì quest'uomo, àel Callegari, 
come lo abbiamo dipinto, sivuolfar'^ 
un presente come depUtato'alc'òllégiV 
di Piove-Cbnselve, alla uaKÌoue come 
uno. dei_ suoi legislatori? Ci viiola 
•tutta l'impudenza del Baochiglioney 
tutta la sua. eloquenza baccuchiana, 
per scrivere, come ha fatto» qhe il 
Callegari si libra colle sue grandi 
ali. nel oielùd,elllinHligen%a e det 
/oatriotismó f ì ' ' '• .patì 

C^i^^ nà'i^andidato che da appréuT 
dista giudiziàrio passa professore df 
scienze naturali;'e da tribuno doi cir­
coli, presidente dei panattierij uno 
stuolo di auree mediocrità, ancora al 
di^sotlo di lui, osano pàriare dì r l -
^dfcnlo sul candidato nostrô ? Con 
ha candidato simile, l o q u a o c l«i-̂  
e»nclnil4*nii|^i della democrazia-
v^n^ta,,,osano.insultare uu'ijomo cha 
ĥà servito il suo paî se con veroipa-
triotismo, e con verisacrifuii,' e che' 
nelle pubbliche amministrazioni" ha 
dato saggio del suo sapere, della sua. 
pratica degli affari?' .-> - i 

Ora che ì democratici di ' Piover 
Conselve sanno qual sìa rìdolo a cui 
dovr.ubh^rohruciare l'incenso, possono 
anclie ìmiiiaginarsi quali ne siano i 
sacerdoti, Bt 
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COLLEGIO DI Plp,K-CONSELfE 
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Un avversario inaspettato. 
ì Siamo in mezzo ad un fuoco Jncrov. 

ciato di arlicolist', e di corrispuiidentl. 
di molti giornali, quitai lutti democrâ i 
tici, o',cosifÌ6itì,che hanno preso di mira 
questo povero, ingenuo organo della 
Pre/'cntira, il ;quale però, si vede, eh» 
icoila, sua ingenuità dà loro molto^a. 
i S i V e , ' - . • , - ' . . - • - • • -1 - , 

Dal genlihssimo Polesine^ che ci ac 

-ri 
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^a 
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CU80 dì aver insoz^afo le noptr^ colonne 
• V I 

con una polemica scurrilo, mentre ieri 
aQcora qualche d^mocratìuo di qui ci 
lodava della nostra temperanza, fino al 
BefSfìgli'.re di Roma che dà ricètto alle 

r - . | S * ^ ^ ^ ^ " ^ " - t V . r P 

_^ -> h^ » 

offre tulle le gy.mzìe: perchè non do­
veva mb accettarla? Perchè non Jove 
vamo piiccomondarla al BUffragi de|ii 
«lettori di PiovtiConsetvet 

GÌ gpiaotì vederi nn giornale comett 
apologie di un Cal'egari, quest'organo j Bmnovamento aaaoclarsi a qualche opì 
della Prefettura è il bersaglio di molte Lnioue volgare, a qualche pittura dal 
ire, di molti sarcasmi, di molte inso­
lenze. 

Queste non siamo soliti a raccoglierle, 
le ir« si piatiherauno, e torse i sarcasmi 
si rovesciorauno sulla testa dei loro att 
lori. . , 

Ci sorprèmle piuttosto di troVSt'è'tt'et̂  
Binuovammto dì Venezia; un avversario^, 
che, al punto in cui sono le cose, ci 
giung» in»speltato; tanto è vero eh' egli 
slesso ha premuto i-rimproveri che le 
sue parole non possono a meno dì sug 
gerirci. 

Noi ci siudieremo affinchè quesii rim­
proveri «lì rifiscano il meno possibile 
amarli e poiché ha quasi implicuamente 
oontessatp di meriniraeli,:,|o;;preghiam9, 
se'le nostre ri.gtorii gli'08ÌZflnfo,jdÌ farne-
al più presto onorevole «mmenw.f,;. ' 

Se^ci promette, di;nòo<jftn4#re,Jn col 
léra gii/diremo.prirjiht^i W^W^B^^. 

di'tanta diffusione,,'nlvrettanto scarsia in:: 
flùeraai Wserciia^biiiHra noì̂ '̂ Ouèsta .oà- ì 

nostro candidalo, eseguila cnUa Uv.o-
lozz» dtlie. paBSìoni e della calunnia. Il 
Jìinnommenfo non deve racciuare con 
tarila facilità qtielle opinioni. 
. Ilttlfln-ttaliiù è un Uomo rispetta-

'b1 te sotto tutu i Sriguardi, per imelli-
•é'ènza, pei* carattere, per attività, per pa 
triptismo,, Ma.; fosse pure^ come-vuole il 
RinnommeniOy che l'uno valesse l'altro, 
ciò .che noi assolutamente' neghiamo: 
oh dunque pel Hinmvammio è niente 
il colore politico in uns elezione polilieaì 

Il Rifinommentó dice : prima iialìam 
chi' moderati. Or beno: eleggendo il 
conte GlralAaMko Ilolflu-noldù Si è 
rfiòUeVRti ed ilRtiani : eif ggendo CiiKtgàn", 
0 -jfijcìjìjisfndòhsvil Bnc,(!eiibrcòìf!ipàmuErre 
l'(i.?(»ii«on«!8Ì^è.prima!Ìiil,nHp{i^»*fc^ 
-;E!(il fìin«'jramcH,(Oì oho aappmmoi non-

vuol esaere'rosjoi.i .-: i .-< -B, MÌ 

Il bombardamanto d'Hernanl continua 
con violènz». 

— Vìmpàìci'ìl in un articolo attacca 
i co3litti«iona(i 1 quali ocf̂ ùsa d"éS9erai 
hitesi còl governò a danno del paese 
< L'annuncio delle eiezioni munilipnli 

.e provinGiali era per il popolo arra ilt' 
^̂ pftcei fiygno dl-bu-^? Vojeredt't governo 
6 stabile base di quiete per quanti non 
vedono nella diliaiura altro che motivi 
di collanti timori 1 costituzionali ne sol-

- • - I T -

h'cìtivano il compimento; i! governo 
era disposto ad accordare quanlo vei\lva 
richiesto; nia un solo momento bastò 
perchè i cosiiluzionilj e il governo s'in 
tendessero a danno di quinto chiedeva 
il paese; é' Contro il suo ìritère'̂ sè. » 

Il diario liberale madrileno avverte 
pai il signor Canovas che si accorgerà 
presto dei resultati della sua politica di 
abilità, e si avvedrà altresì che le idee 
e \& forze politiche non si foijdonp né 
si altraggìuo per combinazioni aritmo,-
tìche, di veruna specie. 

-* iHfcl 

ATTI U m C U L I / r 

OM 
NOTIZIE 

* \. f •- V ^ 3 - ^ f 3 } 

Ji^rgli,lì lieto annunzio che le.3ij^..pa 
Tpje non possotò fecaiiGiî ygF̂ 'tljî n̂BP̂ : 
n^lU lo'tÌa'5elB(̂ oraÌejuctje;-a;tÌi*mfr;com 
battendo, ili' ibfluènza" ^^yRim'vUmmio, 
at-diplaischlfeitai cì'̂ &aVeblJe df̂  cattivo^ 
augurio';.pensando 4ù.init> '̂nemitìafù^ a 
lui Slesso la fortuna nelle lotte elettoF^tì^ 
della'sui Venezia^'- ' ^-'i '^' ' i'̂  ^ 
•Gilasci diii^qÙ^rWilgarbì da lioì. ' • •, 
'̂Yul)l'̂ àWe^il'̂ '«tìdtJlitHèHtò^ 

pjofiuo delfe sue, papjî le, dî epu^m^uî ^̂ , 
lan'dole colla solila; paplizia d?i,iJ)̂ n,̂ Ba); 
sJlJQ? Fu il Ba(;chig\ifn^ej il qu^je chìî mò 
ntcpjf INIQUO ch ,̂ &eI/isfwpo, rarJ,Ìco,lQ del 
HimQVfimetito^ nia.^i gqa.rdòjìene.dal 
portbriotu-to: intero. Quanio '̂al ftcfitsaivì 
«?(? daremo noi!/àl ììacchiglione iJ-resto 
dei carlino: désideriÈimó^BOlrantù Pàpere 
m.BimovaMntos'é^iìM- trovi 8Ó%'j 
sjyUo della lusifigfcrera cittóony.'̂ .,̂ '̂ ,|•';_ 
'Ici'siiiiice'pdi vedere-ili^imomàmfò,^ 

negli scrUlòrif (̂ èi quale, riconosciamo 
volenlieri: delî ^pp ĵ̂ ra.̂ ^^d /̂'̂ .cfil'Bflc , 
chigliomm t̂ ^ g,offo r̂at̂ o,̂ che vorrebbe 
estere.()i spirilo, inenire, non è,che la, 
applicaziine falsata della storia dl̂ Car-
neadè.'ll B\nì^àvamètitoÌQTÌG non' ricorda' 
ch^ M att Soni non sl';è'mai pens'atotai? 

R0Ml,'2f:— -Il Granduca èreaitariò' 
ÓÌ'MiH è.giiintl)';iì;i(iitiii^ e vìrest^f^; 
due,nf(esi per occuparsi qicy^e^.ariìitiphe, 
;e4,ar^heoiogi^h^,j :,/,.;,;.;; .., ; 

hS.j^,.ru îĉ M^̂ âi #ffiefti.Gfli4a;.S i;%, 
[il Re àduiiSt A;̂ !RErilipninpjpe^U,iiherto.(3 

.o^^vìl^ministen; dt-lìe ifir̂ ansfe biiHata'f 
bitiio che'i'fii'bbribaU'è locali dehì^ihìlili' 
d̂ yfenf •nallir/l. fqua#'m^~sonò etoti-^ 
v ì̂W^ft̂ '̂ liî srnSft aVqu.im 'lìsB W^ 
ìiim. îià^o- dail^ div^M'^ai^ttil^istri^:' 
izon' che ti hanno nvcojisegna^restftu|tj\ 
al Derasnìo.. , . ',.. •',',' Z- ' .", / ,' 

. ' U ^ " . J'y.'\\ >:• • • • ' • • ' i l i l ' • J f ^ i i ' i i , 
: 'Q"«t lpc^l),,,inyece..cl^Q,sono, r^al. 
m^nt̂ ji0ccup?..ti ii^ qualche,^immipiStr^;-
zlpmiiVprrpnpo ^Cfln î̂ fiR êtqjninistpriM ;̂ 
assegnati all'ufficio utentè'.fii : ' •••^H 

•Questi provvediraoiui, ,mentr.̂ 'gioVe^< 
raWnÓ' a''lai^i'cè?sare 'gir ab^si''tìi ihde'̂  
bile iòcduyziorii;tóovètóòijt) poi a'nbhiif 
a fftr'cono^cerela^ quantità precisa di-' 

1 
Consorzio N. 7 

} - . ; ' t ; l qua 
beau, occorrenti ar servizr,rpuD,D!iCL e 
quali alirj, per conscifuenza,si possano, 

J - . ' 

N. 3029 13Ì75 
Div. I. . 

IL PREÎ ETTO 
dèlia Provincia di ^'adov'i 

Veduta la'Legge 20 marzo 1865 sulle 
opere pubbliche; •>• * 

Veduta l' altra Legge 3 Luglio a. e, 
M 2600, che ftaaa il cont: ibuto annuo, 
che le pri>vincÌ0 e gl'4* lite rèssa ti devono 
pagare allo Statò pCr le Opere dì tìè' 
cdndi:oaiegona; ed ' ' 
- io esecuzione alle'disposizioni impar 

,iit« dal Ministero dei Lavori Pubblici: 
-•'' : • A v v i s a • • 

che concretale all'a^)poggia di dati tee ' 
jnici, e còlla scoria degli elementi'cen ' 
suarii le proposte sui perimetri consor* 
ziatì, interessati nella mànutielizione dèi 
corsi d'acqua di seconda categoria di 
ìquesto I Circondario — che sono attuai-
mente in amministmzione delio Stato, ~ 
aaraij^o; osieusibili gli elaborati felativi 
pressq.Iji;DivÌ8Ìt̂ ;rte Id i q'uesta• Prefet­
tura, nonch*f presso i Gommiss*riyti 

spi-zio, jn.,i7 ^a dtst'fa d^l .fit^m Bacc^i^. 
gl{^n« da Longarea Bc^sxanello, che corttî ì 
prteode terrehi eofabb'ricati'nei Comunii 
cénsaari dirVeggiano;"GerVareSf),fSaGCO 

Chiunijue potrà prendere .conoscenza 
olabOrati; suddetti, r nel terminii 

d|,giorÌ quindici presentare giustificato, 
•rmìhniij ' : ; . 

Pà^Otìa, 18 (Jii^frre Ì87B» 
Il I ^ » t o - ' : 

BRUITI. 

N. 3029 1347S tosorzìo N. 9 

;JL PIJEfETTO ; , 
della Provincia di Padova \,. 

Veduta la Legge 20 marzo Ì8G8'sulle-
opore pubbliche; "^ ' 

Veduta" Taltra Legge 3 luglio 1875 
N. 2fì00, che fìssa i{ contribuio annuo 
che le Provincie e gl'interessati devono 
piigiire allo Stato per le opere,.di se, 
cohda categoria ; ed. ., , 
^ in esecuzione allo disposizioni impar-. 

lite dal Ministero dei lavori pubblici. 
Avvisa 

che concpt^tate all'ijppoggio di dali tèc­
nici G colla scorta degli, elementi ;Ceu-
suah le proposte sui perimetri conspr-i 
ziali ìntei-essati nella manuteuiione^dèii, 
corsi d'acqua di seconda categoria 
.di questo I Circondario - . cHà sonò 
attualmente in Amministrazione dello 
-Stato —saranno ostensibli gli elaborati 
rélall^l pr-ess-y ìà Dìi'isione'Tdi p i s t a ' 
Prefetturti' Vel-Óòhàb'rzio''N;̂ ^9 a d'éiUra 
dfl Canale di 'Roncajette; dà S. Mahiifioi 
prsssQ Padova /itio à JCd 'iVordftf, eif 
a- sinistra dal Canale Scarisafore 'dal 
ponttì, lungo la [stradi di PxQve fino^-a^ Cà 
Nor^i^, ohe ;compTpodfl.lerrynjiìft,fa.b;L^ 
brioati nei Gomuoi ceiisu.iri di Camino 

I ^ 

0 Salboro nel Comune Amministrativo 

V -^1;- V r^ ^ L ^.^'^^^^ 

se nfì attendono, o le qualche ruota, 
qualche nàolla, qualche artifizio di nuova 
conio, introdotto nella sua valida si; mn 
vecchia compak ê, possa trasformàra ÌQ 
iiiaggioriB quantità di esteriore inovl-
m«ulr> il calore che vi immettono coi 
loro HUidi tanto numero di soci « d i 
cortesi lettori. 

Qui il Benvenisti, seguendo una buona 
coitsueludine deli'accadpmia, diede un 
rapido «guardo a tutti i 37 lavori svolti.. 
dur@Dte il biennio, e, se non ebbe il 
raro ed elegante psestigio del compianto 
socio Andrea CitiaélHla t^igodarzere, egli, 
e per chiarezza di ideii'e per esatiezza 
di argbmeiU;iziohd e di MiJ"mo3trò, 
m! piace il ripeterlo^ di non essere an-
cbe in ciò inferiore degli ex valenti 
Prèsidi pr.feijsori Visianie Coietti, Ri-
cordo eziandio i nezzi principali da lui 
e dal Consiglio impiegati per iiccreacere 
rinomanze allMstituto, flas^indo la sua ' 
attón|ione:,in Jspecialilà ^sufl̂  rapida e • 
dilfusa pubblicuziotfe deL lavori'accadi 
mici desiderala, anzi voluta^ diiypii 
gretìii-ie'dèlia umana ci villa, ' 
^ Njlbfevé è Succoso cenno di u n s i . 
gran cumulo di originali produzioni, il'') 
Benvenisti, a maggiore chiar' ezza, non 

tìenitìnte ia : 
islasai aggiungf̂ ndovi soprii riiò'fti cìî c'o-
Biàttziati e 8-»ggiappr,exzaàehUi e scii' ; 
sahUosj'così esaorê p̂î fianô  a l̂tàluiiìr-tìi ; 
flsaeisOipe^ oaso!>non (fosse riuÌ?<iftpU ! 
-ìiiefe îji)'motivarle/, inditmW di cuore] 
imM5ii;luiQ ed.,iSo g,r;uz;e;i% aaQÌ;;eolloghìJ 
.Kî Hfe9lì? : gli ; JuroP>oJarg l̂.di,>fl Iu(ìiRi ,di : 
consigli e di appoggm. ;* 

di Padova.; :. ^ . ; / / : , . J HiyiihlfMy/ì)4)f.(A^ k^^ riaer..̂  
Chiunque* pétrà'V^^nVèr'e cóhosdAiif vài^fck àd^det^ 

degtif/elaborSti' édddtìlti', «Wl-tèrtìiiné- 'il''8Ut(i:pónào ìcci(tìèltìicò;M gdh'tiimme } 
di giorni.quifldici presentare gitfsiìiicatò'jpresWasi ad una cóm'tìnicàzIonè'HTitó^ 

/ad! haoischUo, ku AnBiiIò.di Ndgro pub-'f 
bììfniltf.dalitpriiAytp.e D,,.B.rRonooinpagni ! 
.di.Roma, r̂ chiamM.pdp ir.atifln?ion6;:tielj 
numeroso uditorio su questo importantéì 
.layoco delHi,;Btorra, e delia scienza ma*! 
tematica ed astronomica. -1 

Ri&òsubiè)br'eVtàì«Jri(e:W Vicétìrf**de)U !̂ 
.vita-' del ceW-bre genovese Di Negro;'̂  
ĉjdlJi ; rlgultano ^•darihutnèpoar/scrittèriP 

reclamo* ' -'• •' ^ • ' 
Pif4^va,A^'McM^n 1876i-tn,! 

il Prefetto- i ': 
BRUNI 

f'/; 

CRONACA DELLA'PROVScii^ 

pai, cornei non. necessari,-, aiienarf̂ , ' 

; |.GE^,OyA,,24, --L^ggesi nel Corriere 
'Mfircani\lB; , , , . : , M r .•;[...v/n'i ' ] ; , . 

,IJip&$i,?o ;GÌY,î .Wuseo ^a ij^cevul^fit 
iqueati gio.rniitc«oiupa;,cassa, conlenentii 
pelli dVpisaalivìnviiiia^^^dal cbiafo-viag'-'• 
gialbrei'Od'ófrTdd Béccari; dhèij*come' ì 
'rfóiW Vettóri sanno; sia^^jiblbrah'io la' d'exit èV^Mati'siiddè̂ ^̂ ^̂ ^̂  
l̂ ìî ^à^^gilinea. U^^miÙ dg^'^iam^* dTgiprni qtóÀftSi pr^^eiitare i i ^ i l ì t 
•pidri spedii'? Wftdssma, e^moitiàp'^ 4cato reclamo. ,, . , .,., . ,„ 
pariebgono a sòeòie.d uccelli nuov^ per 
npf,(?pfm,;(l̂  tu f̂p, preparato corj; molte' 

Biittiit̂ llai 'San Î ietro^ MdntdgnOn e Vo* 
irî  questa provincia. f 

. Chiunque potrà/prèndere conoscenza 

0«l»f»min«ii'^-- Nei;; gip^n|, aQÌ>!?sii 
:in! Giil/.lEnunb'dinMnUàelicei cftripiTri-
i veliate Susbppe, tì'an'nì kd\^ àà^ Mònsé- 1^^7^ '.t^—"."" '^-v-".MV..... . . . . , . . . . , 
lice, esflrtndttsl! r^;ato-^ter dìporip. ì^.i*i^V"^ *:^.'̂ l"»5^**^ «<=<:ennatp,| 

rtr*̂ -MifirtrtnbK'tì rtiiìi* i*"»4'*Komì8 ekii a vesserà'discepolo in NaooIU ìtlitta nelf̂  vàlfó-Hadónckhe, per' i*a' 

UTTUTSJR̂  1f^, 

SCeVa. L n e UirtJUU» u m I,IUJIÌIV.I,| 'Ì>«V. VM 

lore del Promtssi Spoai, dì''quésti'Pori' 
lóVidii d9lla"giorngitfft''i;quali claĵ î o.̂  

8i>ggiq^dì,a!ire^t^n^^dol^^^^ 

f Mft-itogljainocj ,da. qHesî ,p|iccfllezz(|,̂ , 
La iettera/ITcrfom di JeH spiega abba-i. 

stanza le vicende del collegio di Piove'"' 
Conàelve, e ìnéìemé iì confe^tio'cheuóPi 
abbiànìò tòYiutd; e''fprà'è|ir/?infioram«ilfa'' 
lion avrei bé'scHttd il 'Su'ó- aVticòio: sèî  
prima l'tivèsae iettai 

• Parlare della grande stima e rive;, 
renza che poi abbiamo' pel, renani sa: 
rtbbe come portiir nottole ad Atene;; 
terminiamo dunquecoujdue parole < su 
cìò f̂che 'è• avvenuto;, ,- niiu "̂  ./' .^,-- ' 

'Wniré ihritU 'credèVìiritì '{•heMV.r,!r̂ ani 
aVesà'̂ '̂ àpp(JkgÌó nel'còliygioVeip av^ya; 
rììfalti in una delle sezioni, noi Sapeva 
ino per cosa certi' che nell' altra era 
dgeisameuie i»,r.ygrf̂ î - ik^ : prol?abìlità 
non si bilanciaVatìb, quindi ^nbrnón'ab-' 
bìamo voluto esporre ad uno scacco il 
nome rispfett^bìis' m'^Ténàni:-Wnìira 
parte ti|japeva che i rossi maneggiavano 
per, V-ispido Callegnri, come lo definisce 
il i?iTinouafflfn(o, né il partito liberale mo­
derato doveva abbandonargli il campo, . 
* èorse la'candidatura del conte Qìra^ 

Innio noinn-Boldft; ^ di un jpiiiribta' 
provalo, di un saggio amministratore, 
di un uomo la cui onestà politica cî  

cura e precisione, viene ora yisil̂ ito ;4 
C9llWP. !?<!l EMpseo; dal gig, -iflarfibise 
If/cfìpp I?t>Àft̂ ;C ê-ha v|à idir.^zipne dt̂ ii 
jmedesimoi'̂ '̂'A "̂'.> , • •• .• J- •• • . 

- l 

Padova, li,J& dicembre 1875. 
Jl vfrĵ fetto ( ! . 
liBRUNL * 

» I • ' 
L ._ 

,.̂ -n A. - .. ^^r 

Consorzio N.iBj 

R. Aeeadetuiii di Selense K)««> 
t e re ed Arti In Padova. — Nella 
prima domenica di dicembre corr. iiiau-
guravasi i( nuovo biennio accademico 
dal̂  vice presidente doti. Moisè'tenve-
nisti, esséidone, per improvvisa e for-

ì 

• ' ^ Ì S I ( m ? # ESTlKÉ' " 

FRANCIA, 20. - UB,cAo sì rallegra '̂ 
peri.ràvvtìnuta elezióne a senatori del 
•signor Wallon e di'mon^ignor Dupanloup 
jiilusî azioni naziouah di cui, secondo VE 
chò, la Ganiéraa^a francese non'poteva' 
nò doveva far^ ajpono,; ; ; 
;J1;JGOMÌOWsviluppa. JesTa^ioni, già al­

tre volte date da diversi f̂bgli,. per di-
;m'03.trar'ef=ciié'una crisi •ministeriale a ' 
•desao non sareDbi3 logica ne conforme,̂  
al Sistèma parlamentare. So tanto',quan: 
do la Gostiluzione entrerà in vigore, 
:(̂ upndQ ^arà, nun^tq^,;||SenalO| e la.̂ n̂ ^̂  
iva Camera, il maresciallo può esaminare, 
Ja; questiohe ffii privarsi d^i servìgi del 
signor Buffet,̂  :, 1> 

pr litìggeiiobèl ffrancaiii 
• Parè'cchi giornali pubblicano'auV^oniò' 

de] ministero;! racMttV'ù'famasUcil^ 
Tutto ciò' elle vi h» di vp^o è che ìisì 
gnor Leon Say, Uqual^.cpotint^a a(̂ ,?s;« 
ser9 pàinìŝ ro dell.e fina.^ze, .̂ a Tot̂ tq,, 
per la .lista deie sinistre, e lo .dichiarò.-
: SPAGNA, 20; - Si ha da San. Sebab 

stìanori .; • . , 
I csrìisti continuano^ a boro barda re'Iti 

città còlla "'stessa lentezza. 

' / 

:% 
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N. 3029-13475 
, Div- ,L 

• =m pftEìÉ^EtT ;̂ , 
''dilla provtnciin't^ilPddhva 

J^^^ ikiXp^gè 210 marza ISpEî sutì*; 
opere pubbliche; . , 

n. 2600. che fissa il̂  t̂ qnlni.Mtp .̂annu.Oi, 
elio le provinole e gli. interessati ;d^yo-̂  
rio p fi gare aljo Stato par,U,opere dise-: 
c'onda, categoria; ed ' 
. in,esecuzione alle dispo'siziopViimpsr̂ ; 

tite dal Ministero,dei Javori pubblici.̂ '̂ 'i 
, .Avvisa 

che,concretate all'appoggio^dlidati tec--
riici, fe colla scorta degli elementi ceni/' 
suari ie proposte-sui''perimetri' cdnsoî -̂  
zi'aii'interfessati nella manutenzióne''dei 

lai-
iJî lué^W ammitiikF^ISn^m Slató;^' 
saraìmo ostensibili gli elaborati rifiativi 
presso la .divisione l i(Ìi. questa Prefet-
lupa P«l, q9,ns9,rzio. p. $Xa,^^mtrA, ^p}, 

i/?5tttî  ea^c%ÌioHe,(ia JfoH(ej/a/4^ fino a' 
Brmgc^m tìd -a'.deMta:: $iMnisir<f dfìh 
FiwììiMÌ-lp Jesina 4a{pont6 dui Pedagnii 
presso Vrogiano fino alla confluenza in 
Racchiglione chQ comi)rende terréni'ei 
fablirìcati'nei Gomùni'cétìs-iari di Veg-̂  
giano, SaccbióW^o, Meatrihò, Riibanò,' 
Sèivazzano è Brusegana in' questa pro­
vincia. 

vénU]à-rQltq"?a(del bhlatìcio cadeya npi-i il Boccaccio, e come cop ,̂ î tta pr.otó 
^BcVirf'd^ HòVfl-lu •éstfattb'^cadaWe' miilà aia stato I. migliare a "Marco ÎPùHl 
li gjp,rno successjyo, , ,, ,.. •n^FaVifO •melWVì̂ irn Wé^inf^^^^ 

c'omune 'àc^uistatusitdah dottò prift'cipàJ 
ro!t£(iio.,èol'ìporre,HK studiósi aTconoi-! 

ìScepz^ijdhbft^ (lòyftioper^ 'dell'Andal6i 
; «i'FPS'JH'̂ î P̂ ri i'«pyarj?r hi^jliotecheid' Blu-j 
ropa, e finora sfuggite alla loro attea-, 
ziofie e meditazione. 

Chiudeva il suo dire col ricordare le 
jbenemerenzc ,ds| principe, .B^onoompagnì, 
lacquisialesi co'suoi lavori indefessi dì 
ioUré'trènt'anni, e coir incdi^àggià'ré'àfiri 
jdotti'a ricerche attinenti alla'èfoWa delle' 
Iscienze matematiche é flsìcbe. •. 
• ,, ìG. 6.4Qtt. MaHiglivi 

Jl^pp^nltì pleitftr'^n, -^„Fahitàf-él 
Il Racchiglione di ieri sera, inrmezzo adi; 
iuna pioggia;d'insulsaggini, e di vapi*;' 
iloqui, cita; in favore della sua candidasi 
Uura Jl giornale La^ Ragione,,e dice chea 
[uoĵ .abbiamo rjuccomandata là'diffusione 
,di quei gior(?.?Ie., ; :'. ? 'i - - f 
I Ciòè-falflp: siccome queli giopnaief 
!ci, (u sppdjî Qj ne .ql^biamo,^p^r.crémsa, 
annupziata nel nostro U couipj.rsa, 0 > 
abbiamo aggiunto OUQ dvt.nomd s'in-^! 
'dovinano 1 suoi principjj,̂  E null'altro^ 
f Prondìanao nota: il [Racchiglione il vtiQ-ii 
jrayigUa della creanza,:, ., /;>, , ;i) 
; - Umm^TT^^n quegli giorm-un 
\Pfirtic^\no, > Pipir̂ .«..,Cpn,SBlve,.> andava. 
iport^ndp, 4'«icio ipiM|c:(t);i, feirvorioi per. 
[CaHegari; chi dirà che il pertichimimti=, 
|sift m^ssieref, ,,, ,. . •>. , j 
I — Bellissimo/ — Il Bacchig'ione, che 
'dà lezioni di furberia, cadeva ieri in una 
tgoflaggine,delle più igrosse;; . : *-

Citando un articolo del ^.innovamento 
a modo suo, lo chiamava beiBls«imp, 
smâ n,9 mutilò ,le paru^ct^e pou gli a%:, 
davano a genio, non pensando che ^Ufil̂ , 
cunq gU'avrelabé dato il resto del up\j.t 
liaslmo. 

Ecco il resto che riportiamo noi, ed 
•>'••' • ' • é - • • • : . . - ^ ^ ^ ' L - i ' . . 4 _ e proprio belllMituo 

tunatamente lieve malatlia, impe'iito il 
neo-eletto presciente prof. Giusto Bél-
lavitis, senatore del Regno. 

É'fuoV'dtHiibbio che, setbene il Ben 
veniali abbid*èsterriBto ij[ymo'dé8'to littore 
di'ay^ere forsej'hial corrisposto *,'a!Ia a-
spéùàtiva de'soci, cjié' in lui ebbero 
sempre piena '̂fiducia, tutUvolta egli nel' 
corso biennale di sua Presidenza^ non 
fa infr'riore né per'zelo, né per opero­
sità,'né per scienza'a nessuno d»'suol 
predecessori più affezionati af nòstro 
scìèntiflco'e lòt'tè'rario sod'ah'zib. 

È vero eziandio che e^ÌÌ' manifèsta, 
per'̂ ^quell'Hffetto che portiS» sempi'e alia 
Accademia,'jl ;dispia^ere'tì?'nón;es8epne 
,più \\ .centro degli atpdr ê ' deiie ri'u 
niorii; ma iosto lo coriforta il pensiero^ 
delle sorti migliore riservale all'incili. 
tocoHsésio Botto la inlè'liigénte dire 
zione del nuovo silo' Preside. Non è, 
dibse irBonvenisti, più ialuce dei'corpo" 
accsdeinicó che debba" spanderai sii!' 

'piccolo ed oscuro suo centro, perchè 
^rocchio vigile del ,|:̂ ubblicp possa ao-
:corgeisÌ dì sua presènza;"ma'éIaluce^ 
rhê  dal centrq^niapa, la quale rî ddop 
piando ìo splfjndore intrinseco e proprio 
del corpo, ne forma un faro riconosci 
bile ben da lontano. Il Béllavilis ormai 
colla esperimentata sua sapienza vedrà 
se 'questo' organismo, stando così come 
è, possa'd'are lutti l mì'glìdri 'frutti clie' 
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l̂ .?-̂Dopo aver parl-Ho della lolla e|ettOf 
fflle secindo ti sud veiere, jl Rimiora-
•|jeH 0 d ce: 
* «Corto noti:ò piacevole il Mvio a 
cui fiì pDtiQ Taltra candidatuta dol-
'"Jiii^iy'ov.visatore-geoloffo. e geologo 
mprovvì^iito, Tispido Gallogarì, gon-

•fiato daî li inni de' BUOI ani ini, ma 

tn ancora gorifiàtó'dbbastaTiza per­
egria propoL'/ioni sue s'ayiaffliaa.alr 

l'abito dì ìei^islàtoro che e d ì ' d a p - ' 
ifeSta a coraj^gi'q^fi^ente indc^ssaré. » 
rÙ)ì iiki''b9hii..i't..,;bell6?:zal' BraTo; ih: 

iiinniwamento. 

f P|̂ ;*H*»»»f"»«'l;prA^WJ îl̂ ft! ,Tniba,'..' 
fialo currez'tnale ili PiidoVaiJ'' 
':. 24idioe;nbre {Smone prima) contro 

Trn'i'ò'SbHa pérteHménto, cóntro Gaìr-
giati Giovanni per furto semplice. Difesu 
ATVJJ Cosma.' 
\ (^iótu^ sec^Mi) contro^pe f̂̂ (?li;Gio-
'àttniii Boeaso DofliBnico» oÓniró Tosello 

Domenico, coiui'o G.uerrn Giacomo per 
éomrfìVvr>nj:Ìftne all̂ ^mfficinizióhè. Dìfeàa 
«TV. G. M^rbioio. \ ^ 

feci id«*no. —̂ A,(jW?nf»o •udi!,o,,:Con 
•àorowo' compìaoìmpntd" che! if eBlmio 
«igfióf âV.̂  KiiimiÉ di?i.t;;Thi;ntìini; Hi 
mioip'mcàÌGO,i hirurgo di Venaaìa,mosso 
4aH' eaehnpiO'dèH'iilttO '̂ getyei'OBf) cótf̂  
piut,p dalicbmpisnio! p̂ of. .plhali .Terso 
l|i nostra medica-FacoHà offors&ahRàt 
tWin dono tutti'isuoi,jib|^i^ 'di.f^^iòfie 
niedjco ehirtfjrgj/?? pffr timr&jc&na^^ttaii 
illàviiFiìcoliò medesimi' aĵ cioircĥ  con • 

•4"Ì^Ì!V'^^»:R!9^M ' c)?3filMÌ8cenp,̂ nfi.!4Ìil 
princìpio,una!cospicuntftcctìUa.di opere 
saìMmh&,' r^àmtk Mi'smw nucleo 

T t 

t8Urea'̂ d1 !̂W.amiòo; ignoto, come venne; 
osservato Argutamente, Uno schizzo {giQ< 
ttieo ìnittolatoi Lo stu^iùgo. Noî pos-
alamp però supplire la dimcntican |̂Ldel 
tipografo 0 deil'iiuiore, dicendo cìjò 9I 
tPaIta della laurea delPegregio giovine, 
ed ora dottore, E-trica levi. ìl sfgnor| 
Scararnella hit; passione.'per i bozzetti (S' 
pegli .schizzi, che sono cose IndevoIiS*; 

V ' . J P ! .' i > l : " , • 1 " ! l ; i ( , I. , ; . • • s i l i -:-. • 

;8ime quindoTnppresantanoJ^;modesti» 

4^ m% !CB medico y II 
900 dono .8h"calbolà inoh'̂ 'infHrtore'-A '9'( 

; Bji'auo^simile modtii ;dt\«a9eré ^^m-
ma&iite'ÌÓ.Ìaf̂ iWrfirtìflosic>,̂ d,̂ 5fimpio, 

finora «piffle'o^ — "*Jeri>'oi ' siairlo 

n nj|p,v !̂opiflcio,,pQF Ia,m,acìna,dei,grani, 

. - ^ - j 

^ usojantiquato aTmRtodo'imoî ertìoj ap 
llieando una mapflnà '̂î tjf t̂a, stem'a 
oncelet, delia forza di.circa 12 cavaUi. 

|Xa^ ruota, dJhUR gr̂ nd ŝaima^ '•«gg'ó;. 
•Q̂ ce diilla fabbnicai.rìnomata .deiifratelli 
Bènaglio di Castel tìi-iL'ecco, ed è co-̂  
struita con ra^a •precisione, dĵ .̂ parere 
^ùasi tin lavoro di getto. Vi fu/impie' 
gka, con tutti î H annessi, una quan^ ĵi,,, 
di ferro del .̂ eao di,lSa-q,uin,tali,.:^ 
rjijota fa lavorare; trefmaciiìBi un|a iper. 
i(i grano turco, e le altrn due per il fru-
nĝ enio, ed è mossa dall'acqua prove 
niente ̂ dalca!;'.̂ ì(ì-A(lc6rno,-'ijRe.. mèittì̂  
in î yeViò (ielle Albero Biisinelib.'" ' . 

Le fondazioni p^r.i manufatiììn pietrtf̂  
richieserp molto lavoro, e molto mate-
•rialer,:' ^ '•"• ' '- y ^ \ ' ""•'•,; 

Oltre al minufàtto per la ruota de\ 
scrilia. e già in esercizio, il proprietà' 
rio ne costruì un secondo, in linea pa­
rallela, ma diviso dal primo, sulla stessa 
cBndetta d'acij'ia. 

'̂ Questo secóndo manufatto, la cui nic 
cbìa è ancora libera da ogni macchini-
smo, sì presterebbe as^ai bene al col­
locamento di altra ruota par uso <Jiq^a!' 
Cina, 0 per qualunque altra- industria ^ 
cui si applica la forma motrice (j(eU 
l'acqua, eswndovi annesso anche un 
ampio e necessario locale. 

Il lavoro del s'gnor. Pacohierotti ipe 
rita di essere veduto,; e'noi gliene fac-
cìamo le nostre congratulazioni. 

Effetti run«U. — Una tal Min-
.gardi AntQiìiytta denunciava l'ammanco 
avvenuto ieri, in suo danno, mentre a 
caso avea lasciata la porta di casa a-
perii, per opara di sconosciuto di uno 
iciallo di lam, uns sottan.i di seta nera 

.«|di altri % •Iti per un valore di l. BO. 
frerfmeuto. — Ndfle oro pom. dei' 

2̂0 còrr. veniva ricoverato allo spedale 
certo Bàriòbco Antonio, d'anni 32, brac­
ciante di Bu^egana, perchè ferito gra­
vemente con coittìllo al fianco sinistro 
nell'osteria del'a Stroppa ^nB'^^anello 
ad opera di un individuo di Abainp so-
pranomin^no Carola. 

Puiiiiiieiixioni. — n signor Giro­
lamo ScuramuUa ha pubbiicaio per la 

iValore* [quando, sono mtUoialij ;.e, soppì 
veramente, schìzsie bozzetti. Noi ere 
diamo'che ilVno9tro;aiÌ!iico non''se ne: 
avrà per male di ĉ netìta , osservazione, 
dettata soltanto dal desiderio di,vederlo 
occunnto in cose di piii serio e diife-
VOie ìhtereàe. Onde se sono tutti cosi, 
come ilpubblicfito, ì suoi schizzi igienici, 
rion/s'affreUì a pubblicarli, e si ilasci 
vini-ere da quel,salutare terrore, della 
pubblicità che salva da tante dìlusioni 
e che.mantiéne anche agli ini^egnipiù 
modesti, miiggiore Ja. rÌno,m.mza e la 
si1ti)!ì: Con quiRSlo non vogliamo dire 
i|g;',gi;arì ,mfilè';dell0' tichi'zzo,^che;,,obbiil?' 
moivBott'lOGGhiò,. inoCui.cìiQono unacerta 

, erudizione dì; esempi e imolti consigli 
dS segu/f«'icpn pMfto 

T-; L'operosa ditta Dcueker' e Tèda 
achi di Vproua, con casu a Padova alia 
•:>v< . • ; • ? . . ••Hi-) r j l i , .,, M .< 

lini.v.ersnà. CI- y favoriip .un ,3u,o. Alma­
nacco tecnico indnsiri te ed 'agricolo,a*'m 
pirat'o îìlii profe.-̂ sore Antonio Îfffpga-
notti.;liti.yotij'metto contiene vari argo., 
rrìetìli;ìm))ortairttj,'dii;eUeVdtf tìd.tttilt alla 
le.ttvra, ,fe(i! inóìtre,aj0uojiì:n94^o/u.n 
sari(t agli usî rconìunî i sul/bdllo^^.sulle; 
tariffa postali, ani tejî grafi, sui raggua­
gli delle m;8ure. 

Kaocomandiamo perciò il libretto « 
q^emPlifi;aro.in.o d?,f59|eftrar6 i\ .j3fl> 
d'anno con l'acquisto di qualche.alma . 
nacco, anche queslo ha il suo diritto' 
alla pp̂ ?!Ì̂ ei:̂ ?̂ 9né; degli àuiìpj^i^^ 
atOigenere di Itìttex^uravd'oceasion^. 
• Costa >féntfsimi,«sMma. \ 
, , $ . f e , - f̂ t Alitela datp qu^sjaj.^ane 

dal Bncchìglione di uni tentato-iSUfQi,dìo.: r k ^ 

, i i 

era' completamerite',erronea., Stiióghere ; 
me domani l'accaduto. 
(h ntagrti^i». r-j'Jwf, celi-* ore pome|. 
,:?idiane, la,;r.i>(fa7̂ â •\'fi?rcft*\ Vittoria^ d^ 
antìì 13, di Yotta jìerozzò,, trovnndosî  
all^ Torriceile. riell'òpipcip di jllatì del 
sig, Dainièle'Paccion,' si rovinò l'indice 
della mano 'destra nell* ingrapaggio d|̂  
una mocchina a ruote.,- '' ! | 
, Fu'tosto,:raccomandatala: persone del ; 
I arte per ,le piìi pronte cure. ;; 

Collana ruba,^?^. ,.Tr,..Cf ria Borma;, 
Rosa veniva d.-i ìgrinii derobata di una 
.collana d'oro de! valore di. L. 130. ^ 

,aa>;Napoli, 'ti: • , t 
II' cratere del Véanvio'fuJvisitato qne 

sta notie, Il fuoco è a grande profon 
'dita, ed 'ÓPSO giunge'appena a'risohii) 
rare il :cop oso fupio. Non.avvenen'do;; 
una fenditura laterale nel cono, passerà' 
lungo tempo prima che appuriscano le 
lave. Gli apparecchi dell'osservatorio 
sono leggermente inquieti 

— 22 — {meszoàì), — 11 cratere del 
Veiuvio è un poco più animato. Gli ap­
parecchi sismici alquanto, risentili. 

— Leggesi nel Pungolo di Napoli, 21: 
Nulla di nutivo relativamentó al Ve 

s'ivip. 
,;Là colonpa di fumo che esce dal era-

terese .forse meno densa e meno impo­
nente d'ieri, ma il r flesso dell* eruzione 
interna che rivei bera sulla colonna stessa 
a U colora di un ropp pallido, dimostra 
pne; la pombuistione continua e forse 
cresoe; 

Il prof. Palmieri è sempre all'Osser 
vatorib; e fino 9 sera nulla ba fatto sa­
pere che pos«a interessare. 

Morte del sonernle UeforNari . 
— La Perseveratiza, 20, dice: 

Un dispaccio diNovarT^i àk ìa dO' 
lorosa ncmiia della morte del marchese 
Ernesto De Farn;iri, m-tiggior generale 
comandarne la 26' brigata ^Modena) di 
fiinteria. Egli sp:.r.̂ va ieri m-Uina alle 

*ore 10'e mezzo, vittima di uno stronQ: 
infortunio. 

Quattro giorni f«, il generale De For-
nari s'era rimesso perfettamente da un 
attacco di gotta, e per pigliare un po' 
d'aria faceva una gaa in carroz/.a fuori 
di Novara. Giunto a tra 0 qu t̂ttro chi­
lometri di dist;inz!i da codesta citlà, egli 
ordinò a! cocchiere di fermarsi, perchè 
il cane che avuva seco voleva ad ogni 
costo uscire, il cocchiere ubbidiva ma 

scendeva.,esso pure colle redini tnipi--
K'iaté*,'pèr-isBrogl'ar^i-dflìie qnfill sem<_ 
b'*a lasciasse per un istante i cavalli 
abbandonati. I flivuili. non si sa perchè, 
allora spavenlnronsi» 6 fuggirono a.brj-
glili sciolta. Dopo non ai un cô a 8Ìd ac-
cflanto, se non che il generale De For-
lari fu rÌnvenut9,.9,oUo iil'suo, lpgr>;o ro: 
féécJBio, col cor̂ t̂  'tiitio pém e contùsh. 
* Uni ferro della cirrozza «li nveva rotta 

tìr^p spalla e.paralizzata l'azione di un 
polmone., ftii'ctfoHò ;e trasportjìĵ c '̂à Nô  
vara,' tornò in sè.èd ebbe, Iqnta forza 
pe^ dettare" figli s'fss'^'luitii particolari 
dell* infortunio, eh* fece spedire al prò 
érijO superiore, il tenente generale Revel 
pr';si(u il comj-ddo gnhiirule di Milano. 

Il marohii.se uè Formirì, appnnénente 
al ipatriz'ato genovese, era di quella 
piccola Bi^ipr|i |ei nostri gióviini gtt^e 
rali (non'aveviì'cbe 48 anni) «tu iiosa, 
inli'apren'ienie ed amatissima nell'eser­
cito. E/li aveva fiittn tutte Ie;i!arnpe^nft 
e sul petto briilavagli la medaglia al 
valor,militare conquistata sul campo di 
baltjiglin, quand'era, credjamo, capitano 
d'art'glieria. Noi che io vedemmo à ca­
po dd buttitglioni alpini nel giorno della 
riviste passata in Piazza d'Armi d»t Rrì 
nostro e dfill' Im|)eratpre di Geripariì». 
non flvremmé mai crVduto oh' egli sa-

j.rebbe cosìfpijeijo v|tjtima diàtrocejjcas^^ )̂ 
L'esercito peVfiein'ini un Vblbrbso e ' 

disiih îo capo, ed ìl Re e l'It̂ ìlia un cit-
t|idino. 
I, Orecobljbo perduto. — Ieri sera 

upa signora ha perduto un pendente 
d*-,orecchino luneo d'oro, partendosi 
'|aUa posterìa al Gallo Hiib alle Tórri-
celle;,-luail le ore 6 1[2 ;tile 6 pom. 

Chi lo avesse trovato lo,porti all̂  
posteria labicéhi a(| Gallo, Che rffceverl 
competente manciàì ''-" 

Ufficio 4«ll« Hintn civile 
BoUettim 21 dcembn '"^''--• 

JVrt«(ft̂ .;,.- Miischl 2. V F»vomi;ij> 1« 
Morti. — GatulljO.%,GjusepDè fq più-. 

seppe d'anni B4, cuo(VO,"Giiniùgato. ' 
R.indhCàbaTiiito'" Mkfiayi^ì.lAgmìmJ 

d'anni!69. cucitrice, coniugata.' . ' ;^ 
Pasin!ltt.ariii;'fiìrLuig'ìfdÌ!5ionai'6iLi o( 
PÌl9''W.jfM<filpvdi',Luig/;igLgiQrp)i4,). 
Bnicardin Brigida di Angelo, di gior 

nifi t -
Doi'oten-Bronzolo Luigiiì fu (5,!0,v..̂ B:ìtt., 

d'anni 70, cuciirice, ciiniùgyl''ii,' 'V , 

barbiere, celibe. 

BUf.LETTINO COMMERCiALE. 
Voa««l». 22. Rend, it.77.c. cV, 

I 20 fram-hi 21.70. 
ìBlla»*,22. -;Re;>d; ft VU% 79f3ìJ. 

I 20 fra nòhi 2̂1-67. ' 
Stìte, T- Affari ,più stentati: l̂e 

greggio senza miglioramento. ., 
Grani Pochi afl'àri: prezzi inva-

nati. '"-
H.lE9i«e, 21. — Sete. Affari discreti, prezzi 

in susiegno e dibattuti. ,, .. 

SENATO DEL REGNO . 
Vice-Prè̂ iHìenia S&RRX 

i.Séfuta 'àTf%ì dicembre 187B 
Viene fatto il sorteggio della Com-

mi8^pn« del Senato la qùUe recherà 
gli'ómàggi del Sanato al Re pel primo 
d'armo. ' ' ' , 
: Si approva il bilancio' passivo delle 

i ' f •> - T r^ . ^ ^ - ^ - ^ 

••iWingWi risponde ad alcune oaser̂  
viizionì dalla Gommissibrie 'e '̂di jPan?a.*̂  
leoni.: ' - ' ^ • r . 

Si annuncia la ditri'ssìone diiSatrìano, i 
, / ' • . ' f 

• n presidente dichiafa b^e 'il .Senato 
suoli limitarsi a prendern'e'̂ alto^ 

Dieci senatori cl^tidono che il Senato 
si costituisca in,comitato segreto. 

Si volano gli ultimi progetti che fu-
reno approvati, , 

Il ministro della giustizia prega che, 
si prescinda per ora dalla rinnione in 
couijtato .segreto e si CQû jntii i'fiiatne, 
dei bilanci. • ' 

il ,Sen4o agcon̂ entOf . i-: , ; 
Si approvano ì bilanci dei lavori pub-

blìcì.e d'agricoltura, . . ' 
Si votano gli altri progetti ed ,i J)i-

lanci già discùssi, 
;;;)1 presidente annunzia che il Senato 

si riunirà fjpnaani.,!Ì,n(, cpmi.iatcj., segreto, 
*' 1' < [Agemia Stefani). 

^CoaRiERE DELLA SERA 

yosTM CORSSPONDSNZA ' 

"''"' Roma 22 dicembre 
Nel mistero della politica vanno ma-

turando i fatti che avvaloreranno qua^t'io 
-vi dissi or non ha molto sulla parte 
ieiminp^gser̂ l̂a 8irJ>\fl|'s/^p del nosti-o 
paisl jqpifa composizione delle vertente 
òrfehtali. 1 tre governi del Nord, cotine 
ieri vi ho scritto so no rimettono alia 
nostra azione diplntnaiìcn onde evitare 
ir pericolo'che su! Bosfifo non irritro­
siscano dinanzi ad una pressione, ĉ̂ e 
potrebbe sembrare, interessata per ìe 
con-iizioni territoriali della Russia e 
dell'Austria. 1 

Una letiera di Gosttntinopoli ad. un 
personaggio di levatura, che mi fu 
gentilmente mostrata, fa i più larghi 
elògi del nostro ministro Corti,'altri 
buendogli la benemerenza d'essere stato, 
senza pressioni app;ìrenti, il vero ispi 
rotore dell'trade Imperiale. Presso gli 
i]p,tnìni .d̂ l governo ottomano egli è il 
solo che trovi una fiducia scev/a di 
riserva e di resirizioni, e la .sua yoce 
è ascoltata in ragione della leali^^edel 
disinteresse che l'Italia é in caso di 
mettere, senza sottintesi, ai servigi del 
progresso e della psce. 

r I giornali esteri che della influenza 
postra si fanno ;mi'"idéa più giusta di, 
qiiejla ch;è ci f.iqcia5iO da noi portano 
queat'oggi un dispaccio da Roma, nel 
;qpEt|e piaEfermano 1' accordo e le buone 
speranze dalle (joienze garap|i|Si;!Ue cose 
orientali. Da Roma, avete capitòt Gli 
è'segno che floma ha questa volta 

della 
umerà 

in deposiiio sacro le promesse della 
Turcljj^, di curare, Ja j .̂ lena •, attuazione 

.̂ f(§ŷ  riPcjrcbe-: sapà'tioindi l'Italia che 
ae mai la Turchia accennasse a met-
itetisi. nellai via' dai;autterfugl;i''àvrà il 
'^si#rh&' •aî bltrato V'M M t ó t ó r al 
cospetto dell'Europa, al senso dejle sue 

..promesse. ' . - , * 
Senza una grande potenza che si ad 

dosaasse questa parte, non vi sarebbero 
garaWè';" e ogni altra potenza che si 
méttesse intìanii: a préndei'e « che| non 
fosse P Udia si vedrebbe- respinta. 

.Tutto questo pigliatelóVse vi pare, 
coi, d̂ ovuii riserbi ': io; che l* ho di buon 
luogo, Io piglio, per oro di zecca. E un 
avvenire nOn lontano vi mostrerai chi 
ha fattp bene,.*-. . <, 

^ t 

?= :» : 
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Estratto dai ^iiornali m^vì 
4 h ^ ^ ^ i ^ ^ ' 

"1 

"i 

I giornali tedeschi ai occupano di 
nuovo del famoso articolo V dellà"pace 
di Praga, ma sembra nell'intento di 
dargli uni sepoliura definitiva.' Ihgó-' 
verno di Berlino, vien detto, lo con-
flidera come risolto e prepara delle mi­
sure" decisive per tranquillare Io Schle 
«w'g seùentrìpnale. Questa notizia ^ 

ientìr ì̂camRiiie smentitaidal Dagens iVy/ie-
f̂ar, giornale ufflzio30pdanese;̂ ^ma la 

qpstà^smentita non ha alqdna imppr 
4ii?a.,.SiccoEpe.,̂ la. Daninoarca non ' l ^ 
preso parte,"qelU pace di Praga, così 
l'unico ad avanzar» ostacoli in materia 
sarebbe il gabinetto di Vienna, ciocché 
però sinora non è seguito. Probabii-
mente là Prussia-si Umilerà a conside­
rare come constatata la impossibile 
Ĉ ^Qnzipp̂ i.dl̂ il* articolo medesimo. 

' \ 

• ! l ' : 
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ULTIME NOTIZIE 

; tìPraga,,%(),' 
• i,Ce,̂ t̂9 j.pperaì della fabbrica di caj-
rozze ferroviarie di Strousberg a Bubna 
si aono raccolti ieri à mezzogiorni în, 
nansi al' fabbricato della luogotenenza 
per implornre il pagaménto delle loro 
imercedi,arretra^' , ; 

n luogoiéneniC; ricevette^ una depu­
tazióne di tre operai, li rinviò alla ara-
min iair.azippe della massa concorsuale 
ê promiiso un .sussidio mprtienlanep_ ;ai 

-lì.tiaK.innaf 

, ' BrusseUeSf 19. ̂  
Secondo una lettera da Piirì̂ i.[̂ fjel* 

r fniipendance Be'ge tono co npiiita la 
elezione, tutti ì 7Pj senatori si reche­
ranno, condotti, da Au iiffret, da M ĉ-
Mihon per annunziargli la loro inten­
sione, di appoggiare la Costii,u;!ione, di 
CU); 'il nifl(rèàcialld^̂ é il .òrintitpalé '*in. 
pre3e«tant.e.'. 1 .; ,,- ,;. ,, .,, , , , J-̂  

•ùi/JtXMX mapjikCGi . ' K 
^• ' • i i w J " , i r . " . > • i • '. ' •r ^ I I > 

(Agenm Stefani} , 
.iìrì 

- E 
' -, »u i T ^ 

J .f 

l'VERSAlLLES, 23..—^ Assemblea. . ^ 
l^aqite'i' r'iidKiale mnofieî é rauteotìoità' 
dèi dòCu'mebto'cohcérni'ntela sttiiizióìie 
deideportati'.alla Nt̂ f̂ va G.̂ dedonia, dal; 
quble'iéj^li'parièItìne^^i, e'tìhe" il' minî ' 
Siro MfJ^^mma dichl-rò iéri'.dils(i',/ir 
ministro della ^mairiiia afferma- nUoW 
naerìte la ^l?u^ •,dei.d^pujiĵ pî .. I^aqù^f 
presenta ufiacdomanda d'imerpetlan^^t 
L^AsàombieaTinvfa l'interpeiianza^a «et 
mesi. ì '. ì 11 1 

Approv.msi quindi le,.c'irpp?crjmnl'e 
I 

t 

zodt Pitobabdmente 14ojnani V:erraaào' 

mp^^o d̂ u:4sà̂ ?embl,ea; e per Ìe,ele«iionJÌ5 
senatoriali e legisifitive. ' E 

AM'Ì 

i 1 I 

E^^^n ir. 
* j 

iln.ibageipijcpnivgno .pifoninti} mWiU 
sLr̂ mea'o.aXjgeniiai(»jiii-7.ìijR)gi,M -nOfl 
taio';Rn9i,"8iÌTamment;ài ai.,-droĵ hiertìififi 
fabbricanti-dlicisra ìiin»sw< fl^cm'ii^ t'obi-'-' 
bligo as|unt.ò"pèr!|'aÌ3()li7jfine delleje-
^^''"'' oW'*?'!^^ coniamporaneimente 
affinchè'n îî  Venga derogito anche pep 
p'irte degli agenti staggi a quinto pano* 
pibbììcamente pattuito. 

Tuie richiamo viene annunciato ai 
firmatari in e îto a corse voci e aup-
po.-̂ izidni di svìncolo pir pirte di alcuno 
di questi, ciocché,non potrebbesi sup­
porre, che un negoziante pHease essere . 
nianaaiore di parola ed'in'ìorrere nelle^ 
comminatorio stabilite nel Rogito stesso, 

* la Commissione 

BANCè&iUXUA POPOLARE pi PADOVA . 

Giom.aUere sue Operazioni _ 
A.\ A«eor4ltt|"restltl ed ammet te 

allo liconto Cambiali del Sooll 
a due firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia sì in Vigliettì di 
Banca che in oro. 
, Alla seconda, firma possono supplir» • 

anche garanzie materiali, 
oltre la 

provvigìpne 
d'uso; 

siao ,a 3 mpsi. a S : p. Olo 
da 3 a 4 mesi a 5 lj2 » 
da5 4;a 6 mesi a 6 - » 

JB.: Accetta versameatt di d»-
napo sì m Viglietti che in oro ed ab-
buona sui medésimi l'interesse .annur 
del 4 1(2 p, 0(0 accordando la restitu­
zione, fino a 10000 in Vigliettì e 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci©, 
cpnvppendo all'atto della domanda dì 
ritiro là disdetta per lievo di maggiori 
somme, 

C. .Fa sovveuzlonl per epoche da^ 
.Sŝ â iSO giorni sopra deposito di fondi--
pubblici dello Stato 0 da, esso diretta f̂ 
mente garantiti da 5 al S 1|2 per cent* 
d'interesse, oltre alia tassa governativa 
dì l.^ò'per' Mille: e sopra altri Valori «tj 
jCart̂  industriali quotizzate, nei listini di 
•̂ p'rsa da 5;ii2 a 6 per cento oltre la 
;ta?Sti suddetta, restando in sua facoltà di 
accordare secondo, le qualità degli effetti 
oflertì, in pegno da 3i4 a k\^^ del 'lord-

ival?epte calcolato sul listino ufficiale della, 
iornala;, noiichè!sopra monete d'oro e 
'argento si Nazionali che Estere conce­

dendo su di queste fino a 100 0(0 in Vì-
^Uetti sul valore calcolatoari valuta effet­
tiva sonante. 

J). I4a soflalone del Banco Gir» 
'provvede all'incasso di Cambiali Che-
ì ques ed;:aUri assegni per Padova, verso 
• la provvigione del 1(2 all' uno per mUle» 

I partecipanti possono versare i 'loro 
1 danari presso questa Banca, domiciliarvi 
' le loro accettfizioni pel pagamento, a 
. disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (chei]ues), nonché lar eseguire 

.qualunque trascrizione dal loiìbconto è 
'quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna, 
. Sui saidigiacéqli es§a corrisponde pei 

Ora T interesse apnuodeV 2 per 0(0. 
E. " Ao^^orda^ sovvcuxluni sopra. 

Note di'lavoro''d'artisti liquidate dai . 
committenti. ' • 

F. RiooTe'depositi dì ca<'te pub­
bliche e valori induiìUiuli tanto a sem­
plice custòdia quanf̂ o coli' incarico di 

L . 

L' on. deputato Luzzati è arrivato 
a Roma, dove si coinpìeyanno ì ne-
g'ozìati-per la rhimmcMé de' trat- nirhìsocnosi '''la "tranouìilk non fu ^ '̂̂ ^ '̂̂  dividendi e^coupons p«raccpa. 
tati-dr commercio. ^ p^oio t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ tranquuiua non m ditarnp reimporto in couio-correntel' 
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,,-. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA' DI PADOVA 

I ^ 

. AVVISO^ 
^ Nel giorno dì Martedì 1̂1 gennaio, p. v. 

mllfi ore undici au'tmeridiane nnila residenza 
^ i questa frcfeltura, soUo l'osservanza del 
vìgente tteguliimenlo della Contubilitii dello 
SI.-(lo, sì proiJt'dfra all'appai tu col im'lodo dì 
estinzione deità candela per la delibera dei 
lavori di niuniiletjzìune per un quinquennio 
della periodica sgarbatura delle erbe palu­
stri vegelatìti sul fondo, e basse sjjtìnde del 
Canyle navigabile d'Este e Monselice. 
, Il Capiololaló, ilìrirìassunto' di perizia a 

base di asta, i tipi e la relazione itegli og;-

tetlì coslituenti l'appalto sono ostensibili 
alle ore t i ant. alte ore 3 pom. nell* Uffi­

cio della Pref tlura. 
La gafa verrà aipérta snidato della Pe­

rizia 12 ottobre Ì87fiapprovJi(a dì L. 2136.37 
annue e la otterla dovrà portare ìl rìltasso 
percentuale che verrà slubnitt dalla Stazione 
appaltante all'alto dello incanto. 
• Ogni aspirante dovrìi presentare all' atto 

d'asta i regolari prescritti Certificati d* ido­
neità e moralità. 

IP Deposito cauzionate per le offerte con­
sisterà di L. 120 in Cartelle del Diibilo Pub­
blico al prezzo del tisiintf di Borsa; e quello 
per le spese d'a,sta del contratto è delle 
tasse conseguenti dovrà verìlicarsi con L. ÌHO 
ia Vigiietli delia Banca Nazionale. 
. Il termine utile per le oli', rte dì ribasso 

del 20, sul prezzo deliberato (fatali) resita 
fissalo fino alle ore i\ antim. del giorno di 
Martedì 2(i. detto. 

il lavorò ddvrà, essere compiuto entro 
il termine fissalo nelle singole consegne 
parziali dui dt* della consegna generale sotto 
le comminatorie in caso dì ritardo portate 
dal Capitolato. 

lì prezzo ctinvènnto sarà corrisposto in 
tante rate dell' importo relativo ud ogni 
sgarbatura sunza ritenuta, e dopo l'appro­
vazione d'ogni parziale collaudo. 

Padova, li 20 dìceVnbre 1«75. 
Il Consigliere 

. < FAVbllO 
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RtiodUj italiana 
Oi-e • " 
Ijbnrfra ite mesi 
Fmncia • '• ' 
Preat'.lo Naiiocd» -
ObbUro«ia tabacchi 
Bancs Nàdonnìti 
Anioni meridionali 
Obbi. meridionali 
Bàòèa Toscana 
Credilo, osobi'àr; re 

22 
^ . 

23 

77. « n 77 iO n ^ 
21 68 21 67 
•il 08 27 OS 

108 4rj 108 30 
53 m B3 m -

829 n. 826 — 
• 1987 50 1900 n. 

318 ~ 318 

i n o • 
659 -

2i4 ^ 
ItiSO -
663 

n 
104 17 
m 78 

r" 

n 2o 
3495 

U^ 
2i8 *-
m -

224 " 
241 

( 

Ki 

Banca italo-gwman. 
lttn<jl;t god risi 1. luglio ferma 

r;'t»aMgi 
Prestito francese ^Q\0 
Rendita Nnceaé 3 Q\0 

'•. . ' , ; 6 01^ 
» itsliana BQ!^* 

Banca di Francia 
. VALOftl DIVERSI 
Ferrovie lotìib. veh. ' 
Obi^i, Ferr.V.^E. 1866 
Ferrovie Rórnano' 
Obbligaz. „ 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacciii 
Cambio su Londra 
Cambio àullMiaiia / 
Consolidati inglesi 
fiahi!à Franco Italiana 
':;;;; ..Vienna , ,V 

è^3^mche f-errate, 
anca Niziònhlis 

Nì^poleoni d'oro 
Cambiti su Parigi 
Ciambio su Londra 
Reiidii* austriaca arg 

„ V in carti 
Mol)iiiar0 
l^òmbards 

79 40 
22 

104 20 
65 82 

73 30 
3850 • 

' > 

245 •-•' 
218 -
62 —. 
240 -
224 «' 

r^ 

•25'la 

93 7|8' 
24 05' 
22 :• 

301 --
9 21 
9 12 
48 10 

U3 65: 113 5lJ 

'25 12 
8 — 
93 7i8 
• 24 05 
21 
300 50 

à 21 
.0,14 
f̂i 15; 

73 80: 
m 30 ' 
2im 50' 

73 63 
69 3f̂  
20à 80 

Hi 80 111 75 
r < F 
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E.. OSSERVATORIO'ASTEONUM] c o 

24 dicembre " 
-'•'''•' A mezzodì vero di Pariov-ì 

Teinpo mtid. di Padova ore ì 1 m". 59 s. 41,5 
Teiliponied.diRoma orel2 m.2 8. 8 6' 

Osservazioni meteora oyiche 
esé'ginle all'altezza di m. 17 dal suolo e dV 

.ui. 30, ddl livello Eoedio del mare ' 
'•L'^.i;L'^."a: t * - * - ^ 

2 9 dlceiufoK'e 
T r t ^ r ^ ^ H 

Rarom. 0°~ mììl 
Terniomeu centigr. 
'fcns. del vap- acq., 

UuJiuità iGÌaiiva, 
• àl-iiò del cielo . , 
Pir^efur.del vento 

Ore 
9 a 

Ore 

769,S 768 6 
- ^ ^ 

Ore 
9 p. 

t.2',6' 
4 83 
86 

i-5,7 
5 68 
82 

ONOl 
nuv; 

NO 1 
nùv. 

: 69 4 

5,27-
91 

ser. ' 

^ - ^ _ • ' j 

Dal mezzodì del 22 al, mezzouì Jel 23 
Temperamra miissima ^ - + 5 ' 8 

uumma •̂  + 0 ,7 

' V 

.Jl!M„r?'LV t - ' i i ! L i i . : ' j j , j _ i i j . j a . 

> ff'.'" '-d' ^ i Z A.-* t 

'.-

te 

* 

+ h 

BELLA VITE prof. LUIGI , 
^ -" 

IONE DEUS SOIE lllOSIRATm E CRITICHE ^ . h 

Àt 
- i 

DEL REGNO 

T L ^ 

ì f 

ma 

Pi l A 

^riì,\ 

.mi t : 

ANNo:;vn DI ROM^ 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
LI ^ ^ ^ j 

• • • . ^.-m 

Padova, 1876, tip. F. Sacclietto L. 1 

'»4UMMiu«Mf^^4^ J « W I ^ Ì H ^ jQQtair. 

. ì J 

^ì^- --Ì 

-• ¥ 

avranno liuti coloro che sii rivotkferanno a) Pr. f^ssorf di Matematica 
R o d o l f o d e O r l i c é i n B a r l i a o S . W . , W i l h e l m S t r a s s e 

p̂ei 'vf̂ ; la nuovissima Lista di vin­
cila 
831 

jftS^.-. r ^ 

: -

pel sistema de! giuoco del Lotto 
i • ^ r ^ U K. 

ANNOSVn 
^^ Col "primo deirarino ISTfi In libertà. Gazzetta detlPopoto.^hniv^ nel suo VIV anno ^ 
di vita, li programma a cui qui'ètó giornale devjì.là sua popolarità e ìaisùa diffu-. 
sione, si rias^umn n l̂le purnlo: i Indipendenza e Moderazione.- A questo pro­
gramma, a cui deve )a lunga e coslantfì benevolenza del -«pubblico, la tibt^rtà sì, 
manlerri fedele anche per l'avvenire, cercando in pari tempo di meritare sempre' 
più ì'approvazionfì dei suoi assodati e lettori. . ^ ' , 

: Noi corso dr-irarmo 1878 La Lib'rtà ha introdotto nel giornale utili'ed impor­
tanti modificazioni; aumentando il formalo e adoperando caratteri più minuti, ha 
potuto accrescere le sup rubriche e consacrare una part^'delle sue colonne ad argo-
nieiiU^di generale im.resse, Kell'anno prost̂ ìmo farà altrettanto. 
Ogni numero della tift^rW/contìene: Un̂  €oi*r lere de l l a IMoila, scritto 
Basare :»» P o l l i l e » ragionala sui 

priucii-alì avvenimenti che sì svolgono 
air estero. • ; ' ^ 

Ai-(l€olo <ll fondcp^ sulle più imporr 
tanti questioni poiilicheed amministra' 
tìve del giorno sullo quistiuni niililari 
e niarilime, e sui fatti essenziali italiani 
e stranieri. 

Cori*U|ipiid[eihKe delie principali città 
ilalianoi Firenze, Milano, Genova, Pa­
lermo, Napoli e Venezia. >:7^ 

C r u u a c a CUtatl lni t redatta con cur£̂  
spPciaJe da due collaboratori^ esclusiva-
nienU' incuricalì dì raccogliere le notizie 

famigli armento da una gentile signora, 
e dedicalo alle gentili lettrici del Gior­
nale. 

683̂ 13 

NON PIÙ 
. J ^ t •-•.1 

y ' O V ' . ' x ' . SPECIFICO 
eontro ìaPOCITTA e le vere ^^l^vn^LGIC: 

i r u r g o C 4 R L 0 C A T T A N E O ^ 

.di continui, pronti e radicali risul­
tati ottenutij'come ne fanno fède i 

• Documenti riportati é legalizzati-
Ora mediante Rogito 30 Diceml)re'1874 la ditta b e n i n o - F a i e n ne 

acquistò l'esclusiva proprietà. 
Prwq delle BoUiglie grandi L. %% 

> "̂  • ' piccole » 6 :•"::'\:: 
Dirigere le domande con Vaglia Postale, al Chìtriìco Farmaciata VaJcrt-Vtcenaa 

o al Deposilo presso il gig Uliuna Giovanni farmacista Padova. 
_ j \ - ^ 

f 1 

^ ^ 

, im PIÙ OLIO, DI FEGATO DI MEHLUZZO ^ -

SCIROPPO DI RAFFAIO IODATO 
d i G a i M A U L T e G<% F a . m m c i « t i » P A R I G I 

Questo (nedicamento gode la Francia ed in; Italia una reputnziono 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intiuiamcnLw couibjnalo 
al succo delle piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, 
perche combatte il llnlatlsmo e tutti gii Ingorgili della glandole per 
causa scrorolosa. E U migliore medicamento per le persone d«bole di 
getto ed il più potente depurativo del sangue. 3 buoni risuitamenti che 

. a dato l'uso del Sciroppo di Jtafano, preparato da Grimaull é iG*. ha. 
consigliato a certi speculatori la imitazione non solamente ma anche la 
lalsitlcazione, poiché hanno copiato in tutte le forme la Bottìglia usata 
dalla Casa Grimault. t v .*=•• 

1 

^ z. 

-li / i . - ' - ^ - ' . ì -
- ^^^\v^< 1 -"—V "^ t r f -^^^^ 

•• r 
- I - U^ 

• . S 

del ffìorno, accordando Ja preferenza a 
quelle che possono , avere un interesse 
grucralc. . / 

H]il9;olii<nre italiane ed estere, che 
comprendano, non solo le notizie più 
salienti do] gioruo, ma eziandio il rac-
conio dei fatti che ppésBno maggioc-
montc sdddisfare la curiosila o richia-
miire lMnteret»se del pubblico. ^ . . '.. 

ninUKlc Aeeit^iiftlsiiliìi«. Questa ru* 
brìca è destinata più ^̂ pecìaImenle a 
raccogliere le inforrtiazionì j)articolarl 
delia hiherià. ^Comprende eziandio ]e 
notizie di maggior momento, estratte 
con particolare diligrnza e con óppor-
tuna brevità dai giornali italiani ed 
esteri che giungono in llonm (̂ on la 

Sosta del niallmo. ' ^ ^ ' 

vliit» «Iella lIorAta é rvotlasle 
FI Ff cinziaWe e C o m m e r c l A l l 

niApaccI telefirailt-t dell* Agenzia 
Stefani e dispacci particolari della Lir 
berta. * = 

é 

Deposito in Padova |Fannacia CORNELIO all' Angelo^ e selle prin­
cipali Farmacie d'Italia. < . ' • " , "82a'-31 

Grande Ribasso sui Prez2;i 
G R A N D E l E S P O S l Z IONE D I MOBILI .IN FEFIRO 

:.•' Fabbricati nei grande Orfanotrofio Maschile di Milano. '• 

Oltre queste rubriche normali e quotidian ê  
La Libertà pubblica regolarmente: 

Un'accurata naffses-iia meitUnan»te 
d r l Mepcntl, col jirezzo delle merci, 
delle derrate e del bestiame, venduti 
nel corso della settimana nelle princi­
pali piazze d'Italia.- ,' / ' -^ 

Itttfffle^n^? stìienliJìche, artistiche, letle^ 
. rarie e drammatiche, 

Cro i i ac l i e t t a ( le | |% Pvovl»« 
nella quale .sono compendiato le nutizie 
delle città secondarìee di piccoli paesi. 

lBunMoi*o avi P r i v a l i , con r in­
dicazione dei principali couLOr̂ ì d* ap-

. palti. delle estrazioni e del prestili a 
premi, e via dicendo. 

Vox IN>iMtll, La Liberia fu il primo 
giornale d'Uaìia ciie apri re^ÒIarhiente 
le sue colonne ai suoi a.ssocmlÌ e let­
tori per e.sporvì o le loro Jagnanze o 
quelle pmposte che :?tÌmàvaDò utili alla 
cosa pubblica. Questa mirica ha cqp-

^ tribuìto eilicaceuiente ad. aumentare lai, 
Simpatia pel giornale; dacché fu dimo-' 
strato, per essa, che la Libertà indipen-, 
dente da ogni chiesuòla e supcriore ai 
pìccoli int* ressi di partito, cercava so-
praltuilo di favorire ogni cauaa giusta 

*e di promuovere utili riforme. 
A p p c m l i c e ISotnaiiKo l roitianzij 

H^bbhcali nelle appendici della Libertà \ 
liantìó principalmente conlribuito aìlà 
ditìnsione del giornale- Keiranno^^ros-
aimo daremo quattro romianzi originali 
iiaHttni; e quattro romanzi .'̂ tranìm, 
scegliendoli fra quelli dì maggior grido 

: :;che saranno pubbiicalì in Francia, iw 
Germania ed m lughilterra. 

Seconda Kdizlonó. Durante le Ses­
sioni del Parlamento, la Libertà pubblica \ 

flutti i giorni, meno i festivi, due edi­
zioni; la prima esce immaacabilmentfi 

Â  ore 2 pomeridiane .̂ j-ji 
J(a seconda esco "* -

^ ore 8 pomeridiahe .. 
Nella seconlla edizione, oltre un esteso ed 
, accurato resoconto delle aeduttì della Câ  1 
mera e del Senato, si contengono ;leU> 
ultime notizie poiiticiie e parlanientarij^ 
della giornata; OJ un sunto delle pìùj 
ìniportaiiti nolixio estere che giuMgono 
con la posta diilla sera, .. ., 

' ^ • 1 

j ^ 

ISella seconda metà di dicembre comincia nella 
E 

Libertà' un nuovo , ed interessantissimo Romanzo 
originale italiano del, rinomato LUDOVICO DE ROSA; 

h%redi^ cfel signor Acerbi 
i - • '_ > H j 

Tutti coloro che prjQnderanno l'abbonamento alla 
Libertà dal primo gennaio 1876, riceveranno @;ra-
il» i numeri clie contengpno il principio del riuovo 
Romanzò. ' , - "• ̂  •" , 

^ ^ 1 

^ • ! 

--, 1 l̂ 

fl" 

' 

? "i -

f . 

Atteso il suo grande formato ed isuoi m.ioutì caratteri- La Liberlà.^ è uno d̂ ji 
giornali più a buon mercato della Pe.oisoìa, etf il più a buon mercato deifa Capitale. 
11 prezzo d'abl}nnamonto èinfatti il segumite; ' "̂  

Un anno Lire 84 -r̂  gei, niesi Lire t » rr Tre mesi Uvjp U. 
- 9-' 

f Per associarsi »il mezzo migliore ò^quello di inviare un Vaglia 
Postale: All'Amministrazione del Giornale ì a Zii&erM, Roma. 874-9 

1"^ 

a 

^y••^^ 

Letti di piazza e mezza aolìdiasimi con elastico , • 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
• di filo a variati colori . . . • . . ' . . . 

' , , , 

SEDIE da giardino pesanti verniciatf canna djt lire 9 a . 

# i j | l A LETTI di ferro solidi ppn fondo, elastico e matéraàso 
4 v . U U ^iniili più pesanti con dorìitura, elastico 4 materasso 

1800 
800 
2700 
I 8 Q Q P^^CHB verniciate color .canna solici* da L. 18 a , • . .> 
LlìT'lO malHmoniale montato' In stoffa di lana cori elaiticì « malerosai 
f ijcrin» vegetale ' . L . . . . . .••.>,., i . 
TÀVOLETIE con lastra dì, marmo è servizio a 1.40 a . . . 
FABItKICA d'elastici a qualunque sistema a U 20 . . , 
MATEKASSl di crine vegetale ». ^ ; . . , , . . 

Pronta spedizione a chi dirìge vaglia postale od aieegao 
a V'-'io'iiiè 4j>lu(«(|5|»ue-./., 

in Via Monte Napoleone. Nvm ',]^j'filano ' ' • ' 
NB. Dirigetevi alla CRANDK ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmìercìfi il Kftp. Oro' 

: ' -Sì apèdisce i), catalogo G^ATlSt chi'rie fa domanda. 156B0 
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